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	Il libro non garantisce il raggiungimento dei risultati a cui i contenuti si riferiscono, il lettore è responsabile di ogni sua azione e scelta. Il libro non sostituisce l'aiuto di un formatore esperto della materia trattata nel libro stesso.


	L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.  











	INTRODUZIONE






	Ciao,


	ti do' il benvenuto a questo corso in cui potrai trovare tutto quello che ti serve sapere per riuscire a scrivere una canzone e farla conoscere il più possibile, cosa, quest’ultima, non sempre semplice, in quanto molti sono i fattori in gioco.


	Ma prima di addentrarmi in questo argomento, voglio partire un po’ più da ... lontano.


	Una domanda che mi viene fatta spessissimo da quando ho aperto il sito suonolachitarra, è quella relativa alla conoscenza della teoria musicale: per suonare la chitarra bisogna, si o no, studiare la teoria musicale?


	Come risposta … partirò dalla mia esperienza personale.


	Ho iniziato gli studi musicali non piccolissima (frequentavo la scuola media) ma nel giro di poco tempo (all’inizio degli anni ’80) mi sono ritrovata in conservatorio a frequentare una classe di Composizione (in realtà il mio sogno nel cassetto era quello di studiare pianoforte, ma ero già troppo grande e c’erano molti partecipanti -piccoli- agli esami di ammissione e pochi posti disponibili). 


	Così ho cominciato a studiare la teoria, l’armonia, la composizione e più andavo avanti, più il tutto si feceva sempre più interessante e sempre più appassionante e coinvolgente. 


	Finiti gli studi, ho cominciato ad insegnare la fatidica teoria (con il noiosissimo solfeggio, terrore di grandi e piccini :-( ) che, crediamo tutti di sapere, essere indispensabile come complemento allo studio di uno strumento ... ovviamente nella mia testa, dopo la formazione scolastica seguita in conservatorio. 


	Ma fin dall’inizio mi sono subito imbattuta in libri (che avevo usato anch’io nei miei studi) che, ho scoperto, non essere adatti a tutti.


	È anche vero che durante il mio percorso di studi, mi ero accorta come ogni insegnante avesse i propri metodi da far studiare agli allievi (quel libro piuttosto che l’altro, quell’autore piuttosto che l’altro, ecc. ecc.) e così ho cominciato a sperimentare e a provare ad applicare tutto quello che avevo imparato ma non in modo rigido! 


	Man mano che il tempo passava, la cosa si faceva sempre più interessante e, sopratutto, piacevole, in particolar modo perché riuscivo a trasmettere delle nozioni teoriche (quasi sempre considerate come noiose ed ostiche) in modo semplice (parola dei miei studenti!). 


	Allora ho abolito fin da subito il solfeggio così come lo avevo studiato io (in maniera molto accademica, teorica e assolutamente sganciata dal mondo musicale vero e proprio fatto di suoni e di brani da suonare) ed ho cominciato a proporre un mio metodo personale di insegnamento, che mi ha permesso di entrare in perfetta sintonia con chiunque mi chiedesse delle lezioni di musica.


	Ovviamente questo mi rendeva, e mi rende tutt’ora, felice. 


	Così, PARTENDO DA QUESTA MIA ESPERIENZA PERSONALE, ho deciso di creare io dei corsi che si occupassero delle materie cosiddette teoriche, che poi, sappiamo tutti, così teoriche non lo sono affatto! 


	Quello che mi premeva, e mi preme ancora oggi, era (è) far vedere che quella teoria considerata così arida e, a volte, fine a se stessa, invece deriva da una pratica musicale ben consolidata. 


	Cosa vuol dire questo?


	Continua a leggere le pagine seguenti e ... lo saprai :-) 




 


	QUINDI...






	I grandi musicisti del passato, quando componevano, non pensavano affatto ad applicare delle regole: semplicemente volevano trasmettere qualcosa attraverso la loro musica; solo successivamente i teorici hanno codificato il linguaggio musicale e inscatolato in delle regole che tutt’oggi riempiono i libri di teoria musicale.


	Perché ti ho raccontato questo?


	Semplicemente per dirti che la teoria musicale e l'armonia sono necessarie per progredire sia con il proprio strumento che nel campo compositivo, ma visto che la musica è essenzialmente basata sui suoni e sulle emozioni che questi ci procurano, la teoria e l'armonia non devono essere imparate in modo rigido, limitando così la fantasia e la creatività.


	Io sono sempre più convinta che la teoria e l'armonia sono al servizio della composizione e non il contrario!


	Ti faccio un esempio pratico e molto banale (forse troppo :-) ): io paragono spesso la musica ad una lingua straniera: per poter comunicare con gli altri, per riuscire a leggere o a scrivere qualcosa, abbiamo bisogno di conoscere le regole basilari (come le lettere dell’alfabeto, ad esempio, altrimenti è difficile leggere o scrivere) e avere un certo vocabolario.


	Ecco, lo stesso accade quando vogliamo cimentarci nella scrittura di una canzone: occorre avere delle conoscenze basilari come, ad esempio, conoscere le scale o sapere cosa sono le cadenze (giusto per citare qualcosa di concreto) che costituiranno il mio vocabolario di partenza.


	Quindi, la teoria musicale e l'armonia ti aiutano ad avanzare più velocemente (e vedrai che qui non tratterò alcuni argomenti base di teoria, altrimenti ne uscirebbe una Treccani) ma … non fare l'errore di aspettare di conoscere tutte le regole di armonia alla perfezione per lanciarti!


	Anzi, forse proprio il fatto di lanciarti può stimolarti ad approfondire la teoria e l'armonia, perché ti può capitare in quel momento preciso che … “mi piace la musica di questo cantante: che cose rende le sue melodie così attraenti?” ... e vai a scavare cecando le nozioni teoriche e armoniche di cui hai bisogno per rispondere a questa domanda.


	Quindi partire con un'infarinatura generale di teoria e armonia vuol dire … guadagnare tempo!


	In questo modo saprai leggere gli spartiti o le partiture e questo ti permetterà di accedere a moltissime opere musicali, saprai come trovare la tonalità di un brano e quindi gli accordi giusti per accompagnare le melodie o le note giuste per costruire le tue improvvisazioni e i tuoi assoli, riuscirai a trascrivere i brani musicali semplicemente ascoltandoli, ecc.


	Detto questo, per approcciare questo corso è necessario avere delle conoscenze di base della teoria e dell'armonia, (su suonolachitarra, ad esempio, c'è tutta una sezione dedicata alla teoria musicale e all'armonia, ma i concetti fondamentali puoi facilmente trovarli anche su internet).


	Un'altra idea piuttosto diffusa, e che spesso fa molti danni :-( , è quella che la composizione è un qualcosa per iniziati facenti parte di una razza ... sovrumana, una cosa inaccessibile alla grande maggioranza delle persone normali.


	Ebbene posso assicurarti che non è assolutamente così!


	Tutti possono fare musica e tutti possono riuscire a scrivere una canzone: l'importante è essere motivati e avere la pazienza e la perseveranza necessarie.


	Certo: chi ha l'orecchio assoluto, ad esempio, può essere più avvantaggiato ma se a questa persona non interessa scrivere una canzone, ti garantisco che il suo orecchio assoluto non gli serve a nulla!


	E non è nemmeno importante creare, dall'oggi al domani, una sinfonia!


	Bisogna saper accettare il fatto che cominciare a scrivere una canzone parte da un'intuizione che poi verrà lavorata secondo il proprio ritmo, senza pressioni, avendo bene in mente che è fondamentale avere uno stato d'animo positivo: se si guarda il bicchiere mezzo vuoto non si avrà assolutamente lo stesso risultato che se si guarda lo stesso bicchiere mezzo pieno!


	Nel secondo caso so con certezza che arriverò a scrivere una canzone perché ho fiducia in me stessa!


	Sicuramente all'inizio potresti sentirti incapace a scrivere una sola nota perché per te è una cosa nuova e questo può farti paura, ma se parti dal fatto che TU sei capace di farlo semplicemente perché tanti altri lo hanno fatto e lo fanno tutti i giorni, oppure accetti il fatto che ti stai lanciando nell'impresa di una cosa nuova senza avere l'impazienza di voler raggiungere subito un livello troppo alto per te in questo preciso momento, allora vedrai che riuscirai a divertiti a fare quello che fai!


	La cosa principale (e la PAROLA MAGICA da usare) è: divertirti!


	Ecco LA parola magica per tutte le persone che vogliono fare musica, sia a livello compositivo che a livello strumentale: se infatti non prendiamo piacere suonando o componendo, posso assicurarti che è meno noioso … fare la dichiarazione dei redditi!


	Un'altra idea sbagliata è questa: spesso mi sento dire che … “non arriverò mai a scrivere una canzone perché sono un principiante con il mio strumento quindi ...”!


	“Quindi“ … cosa?


	Saper suonare uno strumento può essere un aiuto nella tua pratica musicale, ma sappi che non è indispensabile saper suonare come un dio!


	Anzi: se non sai suonare nessuno strumento può essere, al contario, un vantaggio :-)


	“Ma che cavolo stai dicendo?”


	Non sono impazzita, tranquillo/a :-)


	Infatti cominciare contemporaneamente lo studio della composizione e di uno strumento, ti motiverà ancora di più: progredendo nella pratica strumentale ti accorgerai di avere nuovi spunti da poter usare nelle tue composizioni e viceversa.


	Bene, ho parlato (o, meglio), sufficientemente tanto ed è ora di cominciare a trattare il nostro argomento.


	Ma prima di addentrarci nel mondo della canzone, alla fine di questa lunga ma doverosa premessa, ti do’ un consiglio molto prezioso: abbi sempre con te un quaderno (di carta, fisico, e non un foglio word!) dedicato a questo argomento, dove annoterai ogni giorno quello che hai fatto durante la giornata a livello musicale: una specie di diario giornaliero che ti permetterà, alla fine di un periodo da te stabilito (settimanale, quindicinale o mensile per esempio), di fare un bilancio dei tuoi progressi.


	In questo modo riuscirai, rileggendoti, a prendere coscienza del cammino fatto e … congratularti con te stesso/a per i traguardi raggiunti e i progressi fatti.


	Procedendo così, passo dopo passo, non solo eviterai di paragonarti con gli altri (che, sicuramente ... “sono molto più bravi di me“), ma svilupperai anche la stima in te stesso/a e questo ti permetterà di restare sempre motivato/a.


	 




	SCRIVIAMO LA NOSTRA CANZONE


	Da dove partire?






	E allora, dopo la prolissa introudzione, penserai che ... finalmente ... cominciamo a fare sul serio con tutto quello che devi sapere per cominciare a scrivere la tua canzone.


	Sei già in procinto di prendere carta e penna, di sederti davanti al tuo pianoforte o di prendere in mano la tua chitarra o qualsiasi strumento tu suoni e cominciare a riempire la pagina bianca di tante belle note, accordi, parole, ecc.


	E sicuramente ora rimarrai deluso/a quando ti dirò che ... parleremo d’altro in questo momento!


	“Ecco, lo sapevo che questo corso è tutta una fregatura: ho semplicemente buttato un sacco di soldi al vento”!


	Ma ... sicuramente no!


	Vedrai che prima di riuscire a riempire un foglio bianco c’è bisogno di qualcosa che, appunto, viene prima.


	Infatti che te ne fai della conoscenza delle regole se poi, quando sei davanti al foglio bianco ... non sai a cosa applicarle?


	Quindi ci deve essere qualcosa prima che ti permetta poi di scrivere la tua canzone.


	E questo che viene prima si chiama ispirazione!


	Perché?


	Beh semplicemente perché senza l'ispirazione è difficile parlare di composizione.


	Ma cosa si intende con questa parola?


	Il vocabolario online della Treccani da’ queste due definizioni di ispirazione:


	 


	

		

				“1.b. (...), ogni impulso o idea felice che sorga nell’animo quasi per suggerimento della divinità. (...) Con significato attenuato, nel linguaggio familiare, idea improvvisa.
1.c. Più genericamente, consiglio, suggerimento e simili.
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